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 Il Partito della Rifondazione Comunista e i Verdi di Bernareggio ritengono che le dichiarazioni riportate dal 
Giornale di Vimercate del 19 / 01 / 2010 del “Patron del garofano locale” (cosi è stato definito dal  giornalista) , 
siano patetiche, contraddittorie e negative. 
Il Partito Socialista locale non vuole assumersi la responsabilità di aver contribuito a consegnare 
l’Amministrazione comunale alle destre, le quali, dopo otto mesi di gestione del potere, dimostrano di essere 
incapaci, inconcludenti e senza alcuna cultura dei valori sanciti dalla Costituzione. I membri del PSI hanno tentato 
di imporre un  loro “leader” a capo della coalizione di sinistra forzando la richiesta in  modo spregiudicato, 
arrivando addirittura a dire che anche le eventuali primarie avrebbero potuto essere pilotate nel caso non fosse 
passata, in prima battuta, la centralità egemone socialista all’interno della coalizione. Lo stesso PSI voleva 
continuare ad operare con discorsi , processi e atteggiamenti degenerativi, arrivando  a dichiarare che l’importante 
sarebbe stato  vincere, non necessariamente attenendosi alla realizzazione del  programma……tanto 
successivamente si sarebbero potute accampare mille  scuse per la sua mancata realizzazione. 
Il PSI in piena crisi strategica invece di scegliere la strada dell’ umiltà, del rinnovamento, della trasparenza, del 
valore etico dei comportamenti e soprattutto della più ampia partecipazione di tutte le forze di sinistra,  ha scelto  
ancora il trasformismo  e per imporre un “capo carismatico” a questa sua  “nuova squadra” è arrivato a 
nascondere le proprie origini,  mimetizzandosi e vestendosi da  “Lista civica”  con continue variazioni di nome: 
Cambiamento, Competenza, Futuro, Brienza Sindaco, Gruppo Riformista, ingannando così i suoi seguaci  che in 
seguito hanno potuto solo abbandonare il “Patron”. 
Il PSI locale ha lasciato in questo paese una impronta indelebile, difficile da dimenticare per la sua negatività: un 
Piano Regolatore di 14.500 abitanti, una colata di cemento, asfalto e mattoni a vista,  il tutto degno  di una 
“Bernareggio da bere”, che ha mostrato una totale   insensibilità verso la difesa del territorio, dell’ambiente, della 
vivibilità e della  partecipazione dei cittadini alle scelte politiche,……Queste sono le strategie“politiche” di un 
RADICALISMO SOCIALISTA che lo ha però  portato alla disgregazione ed ha condotto il paese nelle braccia 
della destra rampantista che a livello nazionale “ospita” ministri, sottosegretari, portaborse e porta carriole, 
usciti dal vecchio PSI. 
I comunisti del PRC e i Verdi di Bernareggio,  coerenti, e leali, impegnati a fare opposizione in piena legalità e 
correttezza per migliorare questo paese nell’interesse dei cittadini e dell’ambiente, che  sono stati etichettati con il 
termine “radicalisti” ,  non sono disponibili a continuare con la solita litania portata avanti da quei sempre più 
pochi politici terminali del PSI per il cui  comportamento, il lettore può trovare la definizione più adatta. 
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